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ELENA ROMANATO

SAVONA

«L
ibertà.  Liber-
tà» era lo slo-
gan che ieri se-
ra  dopo  le  

18,30 in piazza Mameli si sol-
levava dai cittadini che si so-
no ritrovati per protestare con-
tro i decreti della Presidenza 
del Consiglio per combattere 
l’emergenza Covid considera-
ti troppo restrittivi e anti costi-
tuzionali. 

Erano 200 (150 secondo la 
Questura), di Savona e dei co-
muni limitrofi, semplici citta-
dini e gestori di bar e ristoran-
ti. Una manifestazione spon-
tanea organizzata tramite il  
tam tam sui social, come Tele-
gram e il gruppo Facebook Sa-
vonesi consapevoli e informa-
ti  che  raccoglie  300 iscritti.  
«Ho una pizzeria ad Albissola 

– spiega Diego Bertini – e tra 
lavoratori dipendenti e a chia-
mata sono 16 le famiglie che 
hanno  un’occupazione  con  
questa attività ma se si chiude 
alle 18 non è possibile andare 
avanti. Sono preoccupatissi-
mo  per  questa  situazione.  
Ho  sentito  dell’ordinanza  
del  sindaco  di  Pontinvrea  
per tenere aperti bar e risto-
ranti fino alle 23 e penso che 
abbia fatto bene.  Ci hanno 
detto di separare i tavoli, di 
rispettare le distanze, di ave-
re mascherine e disinfettan-
te, fare investimenti per dir-
ci poi che non bastava». 

In piazza Mameli non c’era-
no  solo  gestori  di  pubblici  
esercizi ma anche molti citta-
dini presenti in segno di soli-
darietà e che rifiutano di esse-
re definiti negazionisti. 

«Sono residente a Treviso 
ma passo molto tempo a Savo-
na – dice Samuela Granzotto 
– e mi capita di andare al bar o 

al ristorante dove vedo perso-
ne tristi e preoccupate per il lo-
ro futuro. Io sono pensionata 
e non ho problemi ma ritengo 
che queste persone abbiamo 
diritto di lavorare. Non si ne-
ga che il  coronavirus ci sia 
ma penso che quando vengo-
no rispettate le distanze, se 
si usano mascherine e vengo-
no disinfettate le mani, co-
me ci è sempre stato sempre 
detto, queste attività possa-
no proseguire. L’importante 
è che vengano rispettate le 
regole. C’è la figlia di un’ami-
ca che da marzo non lavora e 
non prende nulla». 

Ma c’è anche ci critica le 
decisioni prese e adottate a 
colpi di decreti della Presi-
denza  del  consiglio,  senza  
passaggi  in  Parlamento  ed  
una sanità che negli  ultimi 
anni è stata oggetto di pesan-
ti tagli da parte dei governi. 
«Non  neghiamo  l’esistenza  
del virus ma non mi piace co-
me questo virus viene usato 
– dice Salvatore S. – contro 
la Costituzion. Oggi il gover-
no ci dice che dobbiamo pen-
sare alla salute ma negli ulti-
mi dieci anni sono stati fatti ta-
gli al sistema sanitario per 36 
miliardi di euro. Ora si pensa 
solo al Covid e non si pensa a 
persone che si vedono fissate 
visite a distanza di mesi, che 
non riescono a curarsi perché 
gli ospedali vengono trasfor-
mati in ospedali Covid».—
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Manifestazione ieri alle 18,30 davanti al monumento ai Caduti 

Duecento in piazza a Savona
contro i decreti del governo

L’iniziativa  è  provocatoria,  
ma comunque pacifica. Nes-
sun intento  di  promuovere  
manifestazioni  di  piazza  o  
cortei.  Quella  organizzata  
dai  commercianti  di  Borgo  
Barusso, nel cuore del centro 
storico di Alassio, vuole esse-
re una protesta simbolica con-
tro le misure stringenti del go-
verno per contenere la diffu-
sione dei contagi. Per vener-
dì alle 5,30 del mattino è in 
programma «La spaghettata 
di Borgo Barusso». Ci si potrà 
godere lo spettacolo dell’alba 
sul mare ritrovandosi tutti in-
sieme sulla passeggiata Cic-
cione, quella più a ponente 
della città  del  Muretto.  Un 
evento che ha anche uno sco-
po benefico. L’incasso, infat-
ti, verrà devoluto alle associa-
zioni attive ad Alassio. Un’ini-
ziativa che sta già raccoglien-
do ampi consensi tra gli alas-
sini. Il ritrovo è davanti al Caf-
fè Barusso, praticamente alla 
fine  dello  storico  Budello.  
«Un modo per riunirsi e mani-
festare con un bel piatto di 
spaghetti da mangiare in riva 
al mare», spiegano gli eser-
centi del borgo alassino che, 
come altri ristoratori e attivi-
tà del posto, con i Dpcm del 
governo hanno subito un dra-
stico calo d’affari. Quello di 
venerdì non è l’unico evento 
in  programma  per  il  wee-
kend. E’ iniziato anche il con-
to alla rovescia dell’appunta-
mento con il «Cinque del Mar-
tini» promosso da Fabio Mas-
succi,  il  titolare di  «Bel  In» 
che aspetta rispettoso la fine 
del coprifuoco notturno per 
un aperitivo al sorgere del so-
le nel suo locale nella centra-
lissima corso Dante. L’iniziati-
va è in programma domenica 
8 novembre. «Per chi soffre 
di insonnia, per chi ha litiga-
to con moglie o marito o fi-
danzata o fidanzato o sempli-
cemente chi ha solo voglia di 
un cocktail al sorgere del sole 
lo aspettiamo dalle 5 alle 7. 
Qui si potrà bere e non si di-
sturberà chi dorme», dice Fa-
bio Massucci che, come i suoi 
colleghi, ha subito pesante-
mente le restrizioni. G. B. —
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emergenza sanitaria: ALBENga come milano

“Drive through” nel parcheggio
vicino al casello dell’autostrada

acquistato macchinario per i tamponi

In arrivo 700 nuovi caschi
per ossigenare i pazienti

toirano: benef icenza alla croce rossa

Il bar si “autotassa” di un euro
per i clienti senza mascherina

L’obiettivo è quello di allegge-
rire la pressione di pronto soc-
corso  e  ospedali  causata  
dall'aumento  dei  contagi  da  
Covid-19. Albenga come Mila-
no avrà un’area «Drive-throu-
gh» per i test antigenici rapidi. 
Sarà allestita nel parcheggio 
dell’autostrada gestita da una 
task force composta da mini-
stero della Difesa, Asl e Comu-
ne. Già effettuato un primo so-
pralluogo per allestire il cen-
tro  per  effettuare  il  test  dei  
tamponi per il Coronavirus. E’ 
stato individuato il  parcheg-
gio nei pressi del casello auto-
stradale di Albenga e concesso 
da Autostrade per il periodo 

dell’emergenza  facilmente  
raggiungibile anche dai citta-
dini delle vallate interne. 

Al sopralluogo hanno parte-
cipato il sindaco Riccardo To-
matis, il commissario della po-
lizia  locale  Roberto  Barbieri  
per il Comune di Albenga, per 
l’Asl Adriana Brusa, direttore 
del distretto sanitario albenga-
nese e Direttore Socio Sanita-
rio, quindi Marco Lovesio, di-
rettore del dipartimento della 
prevenzione  e  Fulvia  Abbo  
coordinatore del distretto sani-
tario di Albenga, Stefano Not, 
responsabile  d’esercizio  
dell’A10, Claudio Fossati diri-
gente A10 e il Capitano di Va-

scello Paolo Impagniatiello, uf-
ficiale coordinatore regionale 
operazione «drive through di-
fesa» nonché coordinatore sa-
nitario della Marina Nord La 
Spezia  e  direttore  di  Marin-
ferm La Spezia. Nel piazzale sa-
rà allestita una tenda a disposi-
zione del personale sanitario, 
ma il parcheggio potrà conti-
nuare ad essere utilizzato da-
gli automobilisti. Il «Drive-th-
rough» prevede un flusso di  
utenti che, senza dover uscire 
dai propri veicoli, potrà effet-
tuare il tampone e poi rapida-
mente uscire dal parcheggio. 

«Albenga è stata scelta per 
la sua centralità a livello logisti-

co e, posizionando il «Drive-th-
rough» nel parcheggio dell’Au-
tofiori lo stesso sarà facilmen-
te raggiungibile anche da colo-
ro che arrivano dai comuni li-
mitrofi ed inoltre la movimen-
tazione degli utenti non andrà 
ad incidere sul traffico cittadi-
no», spiega il sindaco Riccardo 

Tomatis. In città esiste già un 
altro «Drive-through». E’ ope-
rativo in piazza Petrarca (da-
vanti alla Croce Bianca). I «Dri-
ve-through-Difesa»  saranno  
operativi su tutto il territorio 
nazionale  attraverso  circa  
1400 unità operative.G.B. —
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Settecento nuovi  caschi  
Pcap,  ovvero  quelli  ne-
cessari per l’ossigenazio-
ne  dei  pazienti  colpiti  
dal covid 19 e altra im-
portante  strumentazio-
ne per processare i tam-
poni molecolari. 

L’Asl ha affidato a due 
aziende, la Dimar e La In-
tersurgical la fornitura di 
700 caschi Cpap monou-
so per avere scorte neces-
sarie nel caso in cui  l’e-
mergenza  sanitaria  do-

vesse peggiorare (ma i ca-
schi sono utilizzati in di-
verse  altre  patologie  ol-
tre che nella infezione da 
coronavirus).

Un altro acquisto riguar-
da invece un nuovo mac-
chinario per processare i  
tamponi  molecolari  (38  
mila  euro  di  spesa  com-
prensivi  di  Iva).  Questo  
apparecchio è invece de-
stinato  al  laboratorio  
analisi e permetterà così 
di fare fronte al  grande 

incremento  di  tamponi  
da processare. 

Per la lotta al covid-19 
l’Asl  ha  inoltre  ordinato  
l’acquisto di nuovi test anti-
genici  per  i  laboratori  di  
Santa Corona e San Paolo: 
un acquisto di 100 confe-
zioni da 25 test ciascuna 
per un costo di di 28 mila 
euro (Iva compresa). Uno 
dei problemi per fare fron-
te a questa nuova ondata 
di coronavirus è però la ca-
renza di personale, opera-
tori  sociosanitari,  infer-
mieri e medici. L’Asl sta ri-
chiamando i professioni-
sti in pensione. Recente-
mente è tornato nel repar-
to di Rianimazione un ane-
stesista pensionato Alfre-
do Azzarello.E.R. —
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Un bar di Toirano ha raccolto 
300 euro in un mese, autotas-
sandosi di un euro, ogni volta 
che un cliente entrava senza 
mascherina. Il denaro è stato 
poi devoluto alla Croce Rossa 
locale. «In troppi ancora non 
usano questi dispositivi di pro-
tezione correttamente – fan-
no sapere i gestori del bar del 
centro - Molti indossano anco-
ra  la  mascherina  legata  al  
braccio, altri coprono solo la 
bocca e lasciano fuori il naso. 
Naturalmente ogni volta ricor-

diamo ai nostri clienti di ri-
spettare le regole. La nostra 
missione era quella di genera-
re un'azione positiva, anche 
se all'insaputa di coloro che 
ne erano protagonisti e abbia-
mo deciso di devolvere l'inte-
ro ricavato alla Cri di Toirano, 
in forma anonima, così da rin-
graziare i volontari per il co-
stante lavoro e impegno verso 
la comunità». 

«Questa  iniziativa  è  stata  
una sorpresa per il nostro pic-
colo comitato locale – dicono 
dalla Cri - Siamo coscienti del-
lo  sforzo  che  molti  negozi  
stanno  vivendo  e  pensiamo  
che questa donazione sia quin-
di molto significativa. I fondi 
raccolti saranno utilizzati per 
comprare nuove mascherine 
per i nostri volontari».V.P. —
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CORONAVIRUS

La Croce Rossa di Toirano

Manifestazione in piazza Mameli contro il decreto di Conte

IL CASO

ALASSIO

Spaghettata
al mattino
al borgo
Barusso

Il sopralluogo nel parcheggio vicino al casello autostradale
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